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P A G r A N I N I A N A

I l  t i t o l o ,  t r o v a t o  da A rtu r o  C odignola per comprendervi la mia 
p r im a  r e c e n s io n e  a « P a g a n in i in tim o  » ed alcuni spunti polemici 
r ig u a r d a n t i  la  « V ita  d i N ic o lò  P aganin i » del Conestabile, nuo­
v a m e n te  e d i t a  e d  a n n o ta ta  d a  F ederico M ompellio, mi pare con­
v e n g a  o t t im a m e n t e  ad  u n a  sp ec ie  di rubrica, che intendo iniziare 
in  q u e s t o  n u m e r o  del « G iorn a le  » e spero continuare nei successivi, 
p e r  e n u n c ia r e ,  e sp o rre , d iscu tere  argom enti che abbiano un preciso 
r if e r im e n t o ,  m e d ia to  o im m ed ia to , a lla  v ita o a ll’arte del grande 
v io l in i s t a  i t a l i a n o .

I n  a l t r e  p a r o le  i l  t ito lo  r ia ssu m e un vasto programma di lavoro 
p er  m e , n e l lo  s t e s s o  tem p o r iv o lg e  un cortese invito  a tutte le per­
s o n e  d i b u o n a  v o lo n tà , perchè com unichino al « Giornale » dubbi, 
ip o t e s i ,  s u p p o s iz io n i ,  p rop oste , d a t i certi o probabili, insomma tut 
te  le  n o t iz i e  c o m u n q u e  in te r e s sa n ti il  tema « P aganin i », comprese le 
s e g n a la z io n i  d i  o p u sc o li o c c a s io n a li ignorati, di articoli in quoti­
d ia n i  o  p e r io d ic i  vecch i e  n u o v i, d i passi o accenni trovati in libri
o r iv i s t e  d e l le  p iù  d isp a ra te  sp e c ia lità .

S e  l ’i n iz i a t i v a  g erm o g lia  e  cresce  ad albero robusto, apporterà 
in d u b b ia m e n te  n n  n o tev o le  co n tr ib u to  a lla  preparazione dell’immi- 
n e n te  c e n t e n a r io ,  che G enova, com e suol sempre fare, celebrerà in 
m o d o  d e g n o .

Π ο  d e t t o  c h e  i l  t ito lo  fu  tro v a to  per la  m ia prima recensione a 
« P a g a n in i  in t im o  », la sc ia n d o  c o s ì supporre che di recensioni io ne 
a b b ia  s c r i t t e  p iù  d ’im a. F in o r a  ho pubblicato so ltanto  quella, nella 
q u a le  p e r ò  a c c e n n a v o  che sa r e i r itornato  su ll’argomento, anche per 
t e n e r  v iv a  la  fia m m a  a c c e sa  d a l C odignola. A questo scopo e in­
s ie m e  p e r  d o c u m e n ta r e  la  v a s ta  risonanza destata in tutta Europa 
ed  in  A m e r ic a  d a l  lib ro  d i A r tu r o  Codignola, avrei voluto pubbli­
c a r e  a n z i t u t t o  u n a  rassegn a  p a r tico laregg ia ta  delle numerose recen 
s io n i  c h e  ho  p o t u t o  r a cco g liere , e  com pletare di poi il mio primo
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giudizio esponendo quanto mi hanno suggerito i  giudizi a ltru i. In ­
fa tt i i m olteplici recensori, illum inando con varia predilezione que­
sto o quel dettaglio della v ita  o dell’arte paganiniana, m i hanno  
lasciato  scorgere indizi ed elem enti, a i quali non avevo badato  
prim a, come del resto non vi hanno badato g li a ltri, m entre ora r i­
conosco che m eritano di essere considerati con attenzione. Avevo anzi 
pensato di iniziare questa « Rubrica » colla « R ecensione delle R e­
censioni » a  « Paganini intim o », senoncliè mi è sem brato che una  
ta le  rassegna di giudizi si presentasse p iu ttosto  come una conclu­
sione. non come un inizio. D ’altra parte, poiché il  libro d i A rturo  
Codignola acquista ogni giorno im portanza più evidente e d iffusa , 
sarà sempre di a ttu a lità  il parlarne anche fra qualche tem po, quan­
do se ne potrà constatare l ’influenza decisiva sui biografi e com ­
m entatori, la  cui a ttiv ità  ferve in tensa  in questa v ig ilia  del cen­
tenario.

Intanto  com incio col dichiarare che proprio « P agan in i in tim o » 
mi ha suggerito l ’idea di questa « Rubrica » e in certo modo me ne 
ha tracciato il  Programm a preventivo.

H o detto preventivo perchè attualm ente il programma si presenta  
come un elenco di interrogativi, ai quali sarebbe u tile  rispondere in  
modo esauriente e preciso, mentre invece ci dovremo accontentare di 
ben altro. Purtroppo m olte risposte saranno incom plete, a ltre  so ltan to  
probabili, alcune continueranno ad essere un desiderio in sod d isfa tto . 
Ma se anche la speranza più rosea per certi in terrogativ i ci lasci.a 
prevedere tu tto  al più una conseguente concatenazione di ip otesi, più
o meno fondate, non si deve rinunciare al tentativo generoso. Le ip o ­
tesi hanno spesso la capacità di suscitare ed infervorare la  d iscu s­
sione, ed è appunto questa la  meta che si propone la  « R ubrica » . 
Interessare a ll’argomento una sempre più vasta  cerchia di persone e 
indurle a interloquire con sempre più anim ata vivacità.

La m eta è lontana, forse inaccessib ile, ma la difficoltà ne accresce  
l ’a ttrattiva , anzi addita un’altra  m eta più lontana, p iù  im pervia, 
più seducente ancora: ridestare tra  le  fo lle  il fascino paganiniano  
e creare u n ’atm osfera di passione e di fervore, perchè le  m an ife­
stazioni celebrative del prossim o centenario si svolgano in  un clim a  
di entusiasm o vivo, diffuso, sincero, fecondo.

Non mi faccio illu sion i; so benissim o che per destar echi sonori 
e m ultip li s i richiede una voce possente, ma è pur bello lanciar a lto  
il nostro grido n e ll’aria, che lo  porti lontano e ripeterci col p o e ta .

Heu milvi, quod nostro est parvus in ore son u s!
Sed tamen exiguo quodcumque e pectore r iv i
F lu xer it , hoc patriae  serviet omne m eae .
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*  *  *

D a t o  i l  c a r a t t e r e  e lo  scop o  della  « Rubrica » essa si dividerà 
in  d u e  p a r t i  ; n e l la  p r im a  v i sa r à  la trattazione di un argomento pa- 
g a n in ia n o ,  n e l la  secon d a  sa ra n n o  catalogate le comunicazioni rice­
v u t e ,  a  c ia s c u n a  d e lle  q u a li s e g u ir à  subito· un commento o il preav­
v i s o  d i  u n  c o m m e n to  p iù  v a s to  n e lla  puntata successiva.

G li  a r g o m e n t i  che per ora  propongo a me ed a i miei ipotetici col- 
la b o r a t o r i  s o n o  :

I )  L ’a m b ie n t e  m u sica le  genovese nel ’700, considerato nelle tre 
m a n i f e s t a z io n i  : m u sic a  in  c h ie sa ;  m usica in teatro; musica in con­
c e r t o .

I I )  I  ‘m a e s t r i  g en o v esi d i N icolò  P aganini, con speciale ri­
g u a r d o  a  G ia c o m o  C osta  e secu to re , didatta, compositore.

I l i )  I  m u s ic i s t i  gen ovesi, d i nascita o di elezione, coetanei di 
N ic o lò  P a g a n i n i .

I V )  I  g r a n d i  esecu to r i am m ira ti da N icolò Paganini nella sua 
a d o le s c e n z a  e  g io v in e z z a .

V ) P a g a n i n i  e secu tore .
V I )  P a g a n i n i  com p ositore .
V I I )  L ’o r g o g lio  d e ll’a r t is ta , la  fierezza dell’italiano, la gene­

r o s i t à  d e l l ’u o m o  verso i fa m ig lia r i, g li am ici, ed anche verso i 
n e m ic i .

V i l i )  L a  te c n ic a  v io lin is t ic a  prim a e dopo Paganini.
IX ) L ’a r t e  d e lla  s tr u m en ta z io n e  prima e dopo Paganini.
X) L a  s to r io g r a f ia  e la  c r it ic a  paganiniana contemporanea, im ­

m e d ia t a m e n t e  p o s te r io r e , a t tu a le .
Q u e s t ’e le n c o  d i  arg o m en ti p u ò  subire varianti impreviste e im­

p r e v e d ib i l i ,  s o p r a t u t t o  n e l l ’o rd in e  ; inoltre ogni argomento può es­
s e r e  s v o l t o  s o t t o  v a r i a s p e tt i , e, speriam o, anche in  contradditorio. 
S e  n e s s u n o  in te r lo q u is c e ,  son o  deciso  a continuare da solo il mono­
t o n o  m o n o lo g o ,  n e l la  certezza  d i riuscii* egualm ente utile, e cercherò
io  s t e s s o  in  g io r n a l i ,  r iv is te  e  l ib r i qualche accenno paganiniano, de­
g n o  d i  c o m m e n t o .  S e  in vece  la  conversazione sboccia e si propaga 
v iv a c e  e d  a r g u t a  tra  p arecch i, n on  solo la « Rubrica » acquisterà 
im p o r t a n z a  e d  in te r e s se  ed  a ttr a tt iv a , ma dal rapido intrecciarsi di 
p r o p o s t e  e  r i s p o s t e  im p ro v v ise  sorgeranno a ltr i argomenti, altre 
id e e , a l t r e  in te r p r e ta z io n i  ed  u n a  sempre più intim a e diffusa co­
n o s c e n z a  d e l l ’u o m o  e d e ll’a r t is ta .

N e l la  s p e r a n z a ,  a  d ir  i l  vero  ten u e  e vaga, di trovar sul mio cam­
m in o  u n a  c o m p a g n ia  n u m erosa  e garrula, affronto serenamente la 
p r im a  t a p p a .
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L ’A M B I E N T E  M U S IC A L E  G E N O V E S E  N E L  S E T T E C E N T O

I
LA M USICA IN  C H IE SA

Quando, a ll’in iz io  del seicento, la  severa polifonia vocale pura  
cedette il  posto alla polifonia ed alla  monodia accom pagnata; quan­
do a l l’organo si associarono a ltr i strum enti e tra g li esecutori co­
m inciò ad eccellere un gruppo di so listi, poi un unico so lista , la  
m usica in Chiesa acquistò sempre m aggior popolarità, non solo nei 
grandi centri, m a anche nei m inori e persino nelle um ili borgate, 
tu tte  am biziose di sfoggiare nelle loro feste solenni un decoro m u­
sicale attraente e fastoso.

M entre da prima un’esecuzione decorosa di sacre polifon ie vo­
ca li era esclusivo privilegio di Cappelle gentilizie  e d i B asiliche in ­
sign i, quando com inciò ad affermarsi la m usica m ista di canto e 
suono, con prevalenza di suono e di virtuosità canora e strum entale, 
le  esecuzioni eccezionali si m oltiplicarono, s i diffusero, s i su ssegu i­
rono a in terva lli più brevi, perchè il popolo, anche il  più m inuto, 
se ne com piacque'e pretese che fossero organizzate con d iligente cura  
e che non vi m ancasse i l  so lista  m eraviglioso.

Genova, che al tempo della  polifonia vocale pura celebrava le  
sue so lenn ità  religiose in modo splendido, anche m usicalm ente, so l­
tanto nella Cattedrale e in poche chiese gentilizie, dove le  r isp e t­
tive  cantorie erano dirette da m aestri em inenti, continuò in  seguito, 
fino al Motu proprio di P io  X, a  m antenere elevato il tono delle  
esecuzioni m usicali in queste sue Chiese privilegiate, ma n ello  stesso  
tem po favorì il  m anifestarsi di u n ’attiv ità  m usicale prom ettente an ­
che nelle Chiese M inori e periferiche, a lla  quale a ttiv ità  un generoso  
ferm ento di em ulazione ha subito dato un im pulso vivacissim o.

A ll’in izio del settecento si accende nel popolo genovese e ligure  
un nuovo fervore m usicale, appunto perchè la Chiesa g li fa  cono­
scere un nuovo genere di m usica, più aderente al gusto del popolo. 
Già si delinea la  fam a di qualche concertino ; già si preannunziano  
g li im m inenti v irtuosi strum entisti. Qualche celeberrimo cantante r i­
torna spesso e s i indugia alcun tempo o nella città o nei paesi delle  
due· riviere, tu tt i  inghirlandati da v ille  sontuose di patrizi m ecenati, 
e, forse richiesto dal benefattore, partecipa alle  esecuzioni che, in  
occasione di feste, si svolgono nella Chiesa Parrocchiale o nel S an ­
tuario. U n fam oso tenorista, G iovanni P a ita  (di lu i solo  abbiamo 
notizia dettagliata), si stabilisce definitivam ente in  Genova ed apre 
una scuola di virtuosism o canoro, che si affianca a lle  varie scuole  
d i strum enti e di canto corale, già ben avviate.
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G li  a l l i e v i  d i  q u este  sc u o le  costitu iscono  la massa strumentale e 
c o r a le ,  d a  c u i  e m e r g e  con  sp ic c a to  risalto il so lista  ed il virtuoso, 
n e l le  m o l t e p l i c i  e  var ie  e sec u z io n i d i musica sacra, che s’avvicendano 
i n in t e r r o t t a m e n t e  n e lle  n u m ero se  Chiese, grandi e piccole, dove il 
p o p o lo  a c c o r r e  in  fo lla , am m ira , s i  entusiasm a.

!La c r o n a c a  d i  q u este  e sec u z io n i, come la  cronaca di tutta Fatti­
v i t à  m u s ic a le  g e n o v e s e  e  lig u r e  n e i secoli passati, non è mai stata 
c o m p i la t a ,  n è  sa reb b e  fa c ile  abbozzarne subito un disegno organico.

N o i  p o s s e d ia m o ,  è vero , a lc u n i riferim enti, che sembrano sfuggiti 
i n a v v e r t i t a m e n t e  a g li  a u to r i d e lle  più disparate pubblicazioni con 
t e m p o r a n e e  e  p o s te r io r i ,  m a  con  u n  sim ile m ateriale, così sparso, di 
v e r s o  e  d i s c o n t in u o ,  s i può concludere ben poco.

P e r  o r a  b is o g n a  a c c o n te n ta r c i di radunare le poche notizie s i­
c u r e  e  s ig n i f ic a t iv e ,  co n tro lla rn e  per quanto è possibile l ’esattezza, 
c o o r d in a r le  c r o n o lo g ic a m e n te  e conseguentem ente, cercando in esse 
u n  s u g g e r im e n t o  p er  in d ov in are  le  notizie complementari, la cui docu­
m e n t a z io n e  è  f o r s e  se p p e llita  in  archivi inaccessib ili. In tal modo 
s i  p o tr à  c o n t in u a r e ,  s ia  p u re  con  toppe e rammendi multipli, una 
t r a m a  p r o v v i s o r ia  del ra cco n to  d ie  c’interessa, per giungere, mercè 
la  c o l la b o r a z io n e ,  a t te s a  e sp era ta , di cui ho parlato nella premessa, 
a  t e s s e r n e  u n ’a l t r a  sen za  to p p e  e  rammendi.

C o m in c ia m o  d a  una co n sta ta z io n e , che può assurgere a docu­
m e n to  p r o b a t iv o .

N e l la  q u a s i  t o t a l i t à  d e lle  C h iese  di Genova e Liguria, o sulla tri­
b u n a  d e l l ’o r g a n o  o  a ltro v e , fu  trova to  e attrezzato convenientemente 
u n o  s p a z io  p e r  c o llo c a r v i l ’o rch estra . Siccome la tribuna orchestrale, 
c h e  i l  M o tu  P r o p r io  d i P io  X ha reso superflua, lascia facilmente 
c a p ir e  d i  e s s e r e  u n ’a g g iu n ta , u n  adattam ento, un ripiego, se ne può 
d e d u r r e  d i e  a g g iu n t a ,  a d a tta m e n to , ripiego furono imposti dal de­
s id e r io  d i  p o t e r  o sp ita r e  l ’o rch estra .

L ’e le n c o  d e l l e  C h iese in  c u i la  tribuna orchestrale rimane una 
s t o n a t u r a  a r c h it e t t o n ic a  n on  è  forse  necessario ; un esempio tipico 
e  d i u n a  c e r t a  im p o r ta n z a  p u ò  so stitu ir lo  efticacemente. In S. Am­
b r o g io , la  c u i  c a p p e lla  n el ’700 raggiunse una notorietà particolare, 
i  d u e  p r o lu n g a m e n t i  la te r a li  d e lla  tribuna dell’organo sono un evi­
d e n te  s u p p le m e n t o ,  r ic h ie s to  d a l bisogno di spazio non dalla linea 
a r c h i t e t t o n i c a .

D i m o s t r a t a ,  s ia  pure m o lto  a l la  buona, l’esistenza di complessi 01* 
c h e s t r a l i  e  c o r a l i ,  sareb be n ecessa r io  individuare i  nomi dei solisti 
e  d e i  d ir e t t o r i  d e i  s in g o li  g ru p p i. Forse si potrebbe giungere a co 
n o s c e r e  a n c h e  i n o m i d i t u t t i  i  com ponenti le varie orchestre e i vari 
n u c le i  c o r a l i ,  s e  s i a v esse  so tto m a n o  un’ampia raccolta di libretti 
d ’o p e r a  s e t t e c e n t e s c a ,  s ta m p a ti in  Genova e Liguria. In tali libretti 
e r a  q u a s i  s e m p r e  r ip o rta to  l ’e len co  completo degli esecutori, coni-
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presa l ’orchestra, il coro e il corpo di ballo, quindi, confrontando  
con accorgim ento i vari elenchi, se ne ricaverebbero notizie u tili. D i  
ta li libretti ne ho visto qualuno, conservato nella B ib lioteca Bri- 
gnole-Sale, ma il  loro numero esiguo non mi ha permesso di rica­
varne m olte notizie. Probabilm ente il fondo m usicale e librettistico  
d ell’an tica  Casa patrizia uon è giunto integro a lla  B iblioteca a ttu a ­
le. H o accennato a questo campo di ricerche non certo per accin ­
germi subito a scavarlo, che non sarebbe fatica breve, ma per iscr i­
verlo subito nel programma di lavoro. Per ora credo conveniente  
una rapida sin tesi, che vedremo svolgersi in seguito attraverso sem ­
pre più dettag lia te  analisi.

N oi sappiam o che Genova nel ’TOO lia educato una bella schiera  
di esecutori e di m aestri, i  quali, dopo aver fa tte  le prime prove 
nelle  Chiese della c ittà , emigrarono e furono assunti da Cappelle 
fam ose, dove si segnalarono e furon considerati elem enti di primo 
piano e qualcuno fu anche chiam ato alla  direzione in B asiliche in ­
sign i. D i costoro si trovano cenni in varie pubblicazioni, ma dei 
rim asti si sa  m olto poco, anche perchè diffìcilmente son r iu sciti a 
crearsi una rinom anza, anche locale, e divenire i  so listi o i d irettori 
delle cappelle cittad ine, dove pare si sia  data la preferenza a m ae­
str i forestieri. E di m aestri forestieri a Genova nel ’700 ne son ve­
n u ti m olti.

Presento subito un primo elenco di nomi, non inutile , credo, per 
m ettere in opportuno risalto l ’im portanza ed il fervore della  vita  
m usicale genovese nel ’TOO. N ella  prossim a puntata esporrò alcune  
considerazioni intorno al repertorio delle Cappelle genovesi e inco­
m incerem o a vedere l ’elenco attuale  arricchirsi di nuovi nomi e per 
ciascun nome elencato com incieranno ad emergere dettagli, dati, pre­
cisazioni, riguardanti l ’a ttiv ità  artistica  dei singoli esecutori e m ae­
stri. e, col procedere delle considerazioni su altre a ttiv ità  m usicali, 
le  notizie aum enteranno e si chiariranno. Cosi a poco a poco la tra ­
ma si farà' sempre più un ita  e consistente, perm ettendo la  stesura  
di una cronaca di una certa continu ità  e precisione.

Tra i m aestri genovesi e liguri che nel settecento furono in Ge­
nova direttori di Cappella, eccellono : N icolò R inald i, ignorato da  
tu tt i, forse perchè non si è m ai a llontanato da Genova ed ha dedi­
cato tu tta  la  sua a ttiv ità  alla  m usica da Chiesa, ma non per questo  
deve esser trascurato; la  sua produzione è degna di uno studio d ili­
gente e m inuzioso.

M atteo B isso , c itato  in  parecchie pubblicazioni perchè alcuni suoi 
oratori sono « ta ti esegu iti a  Venezia, a Roma, e fuori d ’Ita lia .

G aetano Iso la , v issu to  a lungo in S ic ilia , operista di bella fam a, 
fecondo autore di musica da Chiesa.

L uigi Cerro, direttore in varie c ittà  ita lian e, ma tornato spesso  
a Genova a dirigervi esecuzioni iso late, di particolare im portanza.
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F ra n cesco  Federici, operista non oscuro e direttore di cappella  
occasion ale .

F ran cesco  G necco, operista, quartettista  degno di m olto m iglio­
re fam a, a u to re  di m usica sacra interessantissim a, direttore molto 
stim ato .

L u ig i D eg o la , v issu to  a lungo fuori Genova, com positore di varia  
m usica.

Com e vedrem o in seguito, l ’elenco è incom pleto per varie ra­
g ion i, m a so p ra tu tto  perchè di alcuni, che non si sono mai a llon ta­
n a ti da G enova, nu lla  s i conosce di preciso e le supposizioni, pei­
ora, sono trop p o  vaghe e confuse.

Tra i  m aestr i forestieri, s tab ilitisi a Genova e divenuti direttori 
di cap p elle  g en tiliz ie , sono ricordati da tu tti i  dizionari il veneto  
A ndrea Ad o l ia t i  ed il francese Onorato Lauglé. Probabilm ente si è 
ferm ato  a G enova lungo tempo anche Gregorio Sciroli, m usicista fe ­
cond issim o, m a poco conosciuto, che alcuni dicono napoletano, a ltri 
lom bardo, e probabilm ente non è nè lombardo nè napoletano, la  cui 
m usica ha tu tta  l ’apparenza di improvvisazione, ma è spontanea e 
sincera, specia lm ente la  sua m usica da Chiesa ha pagine di intenso  
fervore. N o to  ancora i due B runetti, Gaetano e Gualberto, Carlo 
S tu rla  e G iuseppe Gazzaniga, m aestri pochissim o noti, però non in ­
degni d i esser  ricordati e  stud iati.

Sono r im a sti a Genova solam ente pochi m esi Luigi Boccherini, 
che tra  l ’a ltro  in  Genova ha composto l ’oratorio « Giuseppe rico­
n osciu to  » appu nto  per la  Fam iglia F ilippina locale ; Tommaso 
T raetta , N ic o lò  P iccinn i, Giovanni Maria R utini, P ietro Guglielm i.

P er i  s o lis t i  nostrani è un po’ difficile com pilare ora un elenco 
approssim ato , per la stessa  ragione accennata a riguardo di N icola  
R in a ld i. Indubbiam ente tra  M artini B itti, v io lin ista  insigne, che se 
ne è an d ato  da  Genova nei prim i anni del settecento, e Giovanni 
P ed ev illa , che ne ha seguito l ’esempio sul finir del secolo, sono com ­
presi u n a  v en tin a  d i v io lin isti genovesi, che si distinsero a ll’estero 
testim o n ia n d o  così l ’efficacia e l ’efficienza della scuola v io lin istica  
genovese. Coi v io lin isti possiam o mettere a ltrettan ti vio loncellisti, 
ricord ati a n ch ’essi come elem enti ottim i di cappelle estere, e qualche 
oboista , c la r in e ttis ta , fagottista . Per costoro sono nomi certi quelli 
di M ario S te lla , dei Gallo, dei Gambaro, del Lasagna, esecutori di 
una n itid ezza  lim pida e trasparente, che senza dubbio si è im pressa  
n ella  m en te vivacissim a di Paganini giovinetto. Indubbiam ente a G e­
nova n e l se ttecen to  fiorì una elettissim a schiera di flautisti, ma è 
un p o ’ d ifficile  segnalare ora qualche nome sicuro.

D e i s o lis t i  forestieri chiam ati a Genova per qualche m anifesta­
zione im p ortan te  ne potrei ricordare una lunga teoria, ma desidero 
ev itare  il sosp etto  che io  esageri. Considerando gli indizi che su g ­
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geriscono l ’ip otesi d i un loro soggiorno in  Genova, vedremo quali 
nom i si possono accogliere n e ll’elenco, sia pure con qualche riserva.

D i due so li e grandissim i abbiamo notizie precise, del vio loncel­
lis ta  Stefano G aleotti, che fu indubbiam ente un esecutore eccezionale  
ed un com positore poderoso, e del sopranista Gaspare Pacchia- 
rotti. Q uest’ultim o, che era sta to  a Genova prim a di recarsi a Lon­
dra, vi ritornò dopo il 1790 e in  questo suo secondo soggiorno cantò  
esclusivam ente in Chiesa, dove eseguiva in modo m irabile i  M ottetti 
per voce so la  ed orchestra, vera apoteosi del più ardito  acrobatism o 
canoro.

G aspare Pacchiarotti era paurosam ente magro e brutto d ’aspet­
to , m a quando cantava nessuno più si accorgeva della  d i lu i brut­
tezza, nessuno si poteva sottrarre al fascino di quella voce dolcis­
sim a, ag ilissim a, sicurissim a.

P agan in i giovinetto  lo ascoltò in'dubbiamente, forse lo  ammirò  
anche da vicino, sedendo n e ll’orchestra a fianco del suo1 m aestro. 
N otò quella bruttezza che s i trasform ava in  una bellezza ideale e  la 
sua m ente accesa divinò l ’avvenire e form ulò il vaticin io  : Tu sarai 
come lu i, m eglio di lu i.

M a r io  P e d e m o n t e
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